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I numeri della pandemia
in Liguria

GUARITI

228.137

MORTI

4.868

TAMPONI

4.294.908

VACCINI

3.188.470

COSTI PER LA REGIONE

350 milioni di euro

CONTAGI

291.893

Lȅemergenza coronavirus  

L�ANALISI

Mario De Fazio / GENOVA

LŽ
onda di uno tsuna-
mi chiamato Covid 
s�annunciava in Ita-
lia esattamente due 

anni  fa:  il  30 gennaio 2020 
una coppia di turisti cinesi, al-
loggiati al Grand Hotel Palati-
no di Roma, risulta positiva al 
Coronavirus. Da quel giorno 
nulla sar‡ pi  ̆come prima, an-
che in Liguria, in particolar mo-
do per un sistema della sanit‡ 
che ancora oggi combatte con-
tro una prova gigantesca, che 
ne ha messo in luce alcuni pun-
ti di forza ma anche mostrato i 
lati in ombra. Con costi gigan-
teschi, non soltanto in termini 
di vite umane: 350 i milioni di 
euro spesi in pi˘, in questi due 
anni di Covid, dalla Regione. 

LA COMPARSA DEL VIRUS

Da quel giorno, il Covid ci met-
te quasi un mese ad arrivare in 
Liguria: il 25 febbraio vengo-
no segnalati i primi due positi-
vi,  una  turista  lombarda  ad  
Alassio e un 54enne spezzino 
che era stato a Codogno per la-
voro. Vengono fuori le prime, 
enormi  difficolt‡:  mancano  
mascherine e guanti, il virus Ë 
praticamente sconosciuto e i 
primi passi della macchina am-
ministrativa sono all�insegna 
del navigare a vista. Emerge 
anche un altro elemento criti-
co, che sar‡ una costante dei 
due anni di pandemia in Ligu-
ria: la carenza di personale sa-
nitario, in parte dovuta ai tagli 
del  decennio  precedente,  in  
parte a un�endemica difficolt‡ 
ad attirare alcune figure pro-
fessionali o semplicemente a 
formarle. Tema, quest�ultimo, 
che investe anche il  sistema 
universitario. 

LA REAZIONE DEGLI OSPEDALI

Dinanzi all�emergenza, e agli 
ospedali che iniziano ad affol-
larsi, viene fuori anche uno dei 
punti di forza del sistema sani-
tario ligure: la straordinaria ca-
pacit‡ di reazione di chi lavora 
nel mondo della sanit‡. Men-
tre il suono lugubre delle am-
bulanze squarcia il silenzio ir-

reale del primo lockdown, i re-
parti di terapia intensiva e di 
media intensit‡ diventano trin-
cee. » la riscoperta del sistema 
sanitario pubblico e delle sue 
professionalit‡, e inizia a deli-
nearsi quello che diventer‡ o 
affinandosi ancora di pi  ̆nelle 
successive ondate o un punto 
di forza della risposta ligure al 
virus: la flessibilit‡ degli ospe-
dali. ´Abbiamo dovuto preve-
dere un sistema a rete degli 
ospedali, che fosse flessibile e 

rapido a rispondere e a ricon-
vertirsi a seconda delle esigen-
zeª, racconta il direttore gene-
rale di Alisa, Filippo Ansaldi. » 
un sistema in vigore ancora og-
gi, modulare, capace di ridise-
gnare reparti e posti letto in po-
che ore, cercando l�equilibrio 
tra le strutture in base alle esi-
genze del momento e dei terri-
tori. Un modello reso possibile 
da un altro punto di forza, la 
centralizzazione della catena 
di comando: decisivo il ruolo 

di coordinamento di Alisa, che 
decide al di sopra delle singole 
Asl e si rapporta direttamente 
con il ministero della Salute. 

LA MEDICINA TERRITORIALE

´Fin  dall�inizio  della  pande-
mia, due anni fa, il sistema sa-
nitario e ogni singolo operato-
re ha compiuto uno sforzo im-
mane, andando oltre il sempli-
ce dovere professionale - ricor-
da il governatore Toti - Nessu-
no in Liguria Ë mai stato lascia-
to senza cure, neanche nei mo-
menti pi˘ bui della prima on-
data, quando i vaccini erano 
solo un miraggioª. 

Se  la  risposta  ospedaliera  
all�emergenza Covid Ë uno dei 
fiori all�occhiello del sistema li-
gure, perÚ, gli interventi di ele-
zione e la prevenzione restano 
indietro. Tanto che buona par-
te delle sfide attuali e future 
della sanit‡ regionale si gio-
cheranno sulla capacit‡ di re-
cuperare il ritardo accumula-
to su questi fronti. Allo stesso 
tempo, il sistema ligure paga il 
ritardo sul versante della medi-
cina territoriale, di cui si acu-
tizzano le difficolt‡ croniche: 
il filtro tra cittadino e ospedale 
viene  travolto  dalla  pande-
mia. 

LA TRINCEA DELLE RSA

Ma nella prima fase della pan-
demia si apre un�altra crepa, 
che riguarda le Rsa. La Liguria 
Ë al centro di una potenziale 
tempesta  perfetta:  vicina  al  
principale  focolaio  italiano  
della prima ondata, la Lombar-
dia, con un�elevata circolazio-
ne delle persone connaturata 
ad attivit‡ come porto e turi-
smo,  e  con  una  demografia  
che la condanna tra le regioni 
pi  ̆anziane d�Europa. E la tem-
pesta in parte arriva, facendo 
strage nelle Rsa, dove il virus 
dilaga nel corso della prima on-
data. Il sistema correr‡ ai ripa-
ri con regole e vincoli che per-
metteranno di arginare il feno-
meno. Ma in una regione cosÏ 
anziana il tributo di vittime Ë 
gigantesco o 4.868 le vittime fi-
nora o e la ferita delle Rsa Ë an-
cora viva. 

LA SPERANZA DEL VACCINO

Dopo la pausa dell�estate del 

2020, la Liguria scivola prima 
di altri territori nella seconda 
ondata. Il novembre 2020 fa 
segnare  il  picco  di  decessi  
(633 vittime) e di ricoveri (ol-
tre 1.500). Ma a fine anno la lu-
ce in fondo al tunnel appare 
sotto la sembianza del vacci-
no: il 27 dicembre Gloria Ca-
priata, infermiera della Tera-
pia Intensiva del San Martino, 
riceve la prima dose di siero an-
ti-Covid somministrata in Li-
guria. » l�inizio della pi  ̆pode-
rosa campagna vaccinale del-
la storia che, dopo un inizio a 
singhiozzo,  diventa  un  altro  
punto di forza della risposta li-
gure al Covid. A pieno regime 
la macchina vaccinale arriva a 
somministrare centomila dosi 
a settimana, il  sistema degli  
hub regge lo sforzo e si amplia 

la rete. ́ La Liguria Ë stata la pri-
ma regione in Italia a coinvol-
gere i privati e le farmacie nel-
la somministrazione dei vacci-
ni, due passaggi strategiciª, ri-
corda Toti. Il coinvolgimento 
delle farmacie, in particolare 

su  due  snodi  decisivi  come  
tamponi e vaccini, Ë una picco-
la rivoluzione. Ma la campa-
gna vaccinale non avrebbe po-
tuto funzionare senza l�appor-
to decisivo di Liguria Digitale: 
mentre in altre regioni il siste-

Due anni
di
Il 30 gennaio 2020 a Roma
due turisti cinesi provenienti
da Wuhan vengono ricoverati
allo Spallanzani: lȅItalia scopre
cosÏ che il virus Ë arrivato

4.632
i nuovi contagiati
in Liguriain Liguria
su 5.331 tamponisu 5.331 tamponi
e 24.802 test rapidie 24.802 test rapidi

10
i decessi trasmessi 
ieri al ministeroieri al ministero
La pi˘ giovaneLa pi˘ giovane
di 66 anni alla Speziadi 66 anni alla Spezia
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i dati del bollettino

In regione raggiunto il picco dei contagi
Scendono i ricoverati, crescono le prime dosiScendono i ricoverati, crescono le prime dosi

GENOVAGENOVA

Ricoverati e positivi al Co-
vid-19 in calo in Liguria, do-vid-19 in calo in Liguria, do-
ve, secondo il presidente e ve, secondo il presidente e 
assessore alla Sanit‡ della assessore alla Sanit‡ della 
Regione, Giovanni Toti,  Ë Regione, Giovanni Toti,  Ë 
stato raggiunto il picco del-stato raggiunto il picco del-
la quarta ondata. I nuovi po-la quarta ondata. I nuovi po-
sitivi  registrati  ieri  sono  sitivi  registrati  ieri  sono  
4.632, a fronte di 30.123 4.632, a fronte di 30.123 
tamponi tra molecolari e an-tamponi tra molecolari e an-
tigenici  rapidi,  oltre  a  35  tigenici  rapidi,  oltre  a  35  
persone non residenti in Li-persone non residenti in Li-
guria. Il maggior numero di guria. Il maggior numero di 
nuovi casi si Ë registrato a nuovi casi si Ë registrato a 
Genova (2.618), seguita da Genova (2.618), seguita da 
Savonese (812), Imperiese Savonese (812), Imperiese 
(665), Spezzino (502) e in-(665), Spezzino (502) e in-
fine il Tigullio con 485 nuo-fine il Tigullio con 485 nuo-
vi casi. E la buona notizia Ë vi casi. E la buona notizia Ë 
che diminuiscono anche gli che diminuiscono anche gli 
ospedalizzati: 726, quindi ospedalizzati: 726, quindi 
32 in meno rispetto al gior-32 in meno rispetto al gior-
no prima, con 37 persone no prima, con 37 persone 
in terapia intensiva. In calo in terapia intensiva. In calo 
anche  ricoveri  al  Gaslini,  anche  ricoveri  al  Gaslini,  
dove 2 bimbi degli 8 in ospe-dove 2 bimbi degli 8 in ospe-
dale sono in terapia intensi-dale sono in terapia intensi-
va. I decessi tra il 18 e il 28 va. I decessi tra il 18 e il 28 

gennaio, invece, sono 10: gennaio, invece, sono 10: 
quattro donne tra i 66 e i 90 quattro donne tra i 66 e i 90 
anni, e sei uomini tra i 57 e i anni, e sei uomini tra i 57 e i 
97 anni, mentre 59.174 so-97 anni, mentre 59.174 so-
no tra sorveglianza attiva e no tra sorveglianza attiva e no tra sorveglianza attiva e 
isolamento domiciliare.isolamento domiciliare.

´I dati - sottolinea Toti - ´I dati - sottolinea Toti - 
confermano una tendenza confermano una tendenza 
che riscontriamo da qual-che riscontriamo da qual-
che giorno: nonostante la che giorno: nonostante la 
circolazione del virus resti circolazione del virus resti 
elevata, il picco Ë stato rag-elevata, il picco Ë stato rag-
giunto e ci troviamo nel pla-giunto e ci troviamo nel pla-
teau della quarta ondataª. teau della quarta ondataª. 
Il presidente sottolinea poi Il presidente sottolinea poi 
che da dal 1∞ al 28 gennaio che da dal 1∞ al 28 gennaio 
in Liguria sono state sommi-in Liguria sono state sommi-
nistrate oltre 37mila prime nistrate oltre 37mila prime 
dosi del vaccino, una me-dosi del vaccino, una me-
dia di oltre 1300 al giorno, dia di oltre 1300 al giorno, 
e oltre 305mila terze dosi. e oltre 305mila terze dosi. 
´Oggi nelle terapie intensi-´Oggi nelle terapie intensi-
ve ci sono 37 persone, 26 ve ci sono 37 persone, 26 
delle quali non vaccinate, delle quali non vaccinate, 
mentre un anno fa erano 64 mentre un anno fa erano 64 
-  evidenzia  -  »  l�ulteriore  -  evidenzia  -  »  l�ulteriore  
conferma  dell�importanza  conferma  dell�importanza  
del vaccino contro le forme del vaccino contro le forme 
gravi della malattiaª. �gravi della malattiaª. �
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Dalla mancanza
di mascherine e guanti
il coronavirus coglie 
tutti di sorpresa

Il 25 febbraio la pandemia
raggiunge la Liguria: uno

spezzino reduce da Codogno
e lȅospite di un albergo

di Alassio. » lȅinizio di un incubo
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Lȅemergenza coronavirus

IL DOSSIER

Emanuele Rossi / GENOVA

´I
malati infetti non 
hanno trovato ri-
sposte sul territo-
rio e quindi si so-

no rivolti agli ospedali; le epi-
demie, perÚ, devono stare il 
pi˘ possibile fuori dai repar-
ti, altrimenti diventano caval-
li di Troia e paralizzano l�atti-
vit‡ extra Covid. Gli ospedali 
devono curare i malati gravi 
e non si puÚ continuare a far 
tutto a tuttiª. Questa frase di 
Angelo  Gratarola,  direttore  
dell�area  emergenza-urgen-
za di Alisa, Ë paradigmatica 
di ciÚ che dovrebbe cambiare 
nei prossimi anni nella sanit‡ 
in Italia. E in Liguria, la regio-
ne pi  ̆vecchia che anticipa le 
tendenze  demografiche  di  
tutta  la  nazione,  ancora  di  
pi  ̆e pi  ̆velocemente.

Il combinato disposto delle 
lezioni dell�epidemia, delle ri-
sorse e delle linee guida del 
Pnrr e dello sviluppo tecnolo-
gico deve portare ad una rivo-
luzione sia nella sanit‡ terri-
toriale che negli ospedali. Te-
lemedicina, Case di comuni-
t‡, ospedali-centri di ricerca 
hi tech, centrali operative ter-
ritoriali... I progetti non man-
cano. Il grosso nuvolone sul-
le imagnifiche sorti e progres-
sivew della sanit‡ ligure perÚ 
Ë rappresentato dal persona-
le: i medici di famiglia, gli in-
fermieri specializzati, gli ane-
stesisti, gli oss, i medici dell�e-
mergenza e del 118, sono tut-
ti meno di quelli che dovreb-
bero essere. E non si tratta di 

professionalit‡ facili da for-
mare nÈ disponibili in gran 
numero sul mercato.

´Il rischio Ë che andiamo a 
creare delle iscatole vuotew 
per mancanza di  personale 
qualificato o di risorse, anche 
perchÈ sul lungo periodo la 
spesa corrente torner‡ a con-
trarsiª, ha messo in guardia 
Giuseppe  Profiti,  parlando  
delle iCase di comunit‡w che 
devono essere create in Ligu-
ria. Il manager che Toti ha vo-
luto  per  gestire  la  delicata  
partita del recupero delle pre-
stazioni e delle liste d�attesa 
(missione fallita, sinora, per 
il  riaccendersi  della  pande-
mia) e della spesa efficiente 
delle risorse del Pnrr sa bene 
che una delle strade obbliga-
te Ë un maggiore coinvolgi-

mento dei privati e un rappor-
to diverso con i medici di fa-
miglia.

Il Pnrr ha destinato alla Li-
guria gi‡ 189 milioni di euro. 
Da  spendere  per  realizzare  
(su strutture in larga parte  
gi‡ esistenti) 30 iCase della 
comunit‡w e 10 iOspedali di 
comunit‡w che diventeranno 
i punti di riferimento sul terri-
torio che ora mancano, met-
tendo insieme medici di base 
e specialisti. Ma i soldi servo-
no anche per rinnovare i gran-
di macchinari degli ospedali 
liguri, mettere in sicurezza le 
strutture pi  ̆vecchie, trasfor-
mare  la  sanit‡  territoriale  
con un uso pi˘ spinto dell�as-
sistenza domiciliare e  della  
telemedicina con le icentrali 
operative territorialiw, forma-

re i dipendenti contro i rischi 
delle  infezioni  in  ambito  
ospedaliero.

Non finisce qui, perÚ. Per-
chÈ uno dei iprogetti bandie-
raw delle regioni che saranno 
finanziati (almeno nella pro-
gettazione) dal Pnrr, lo ha an-
nunciato la ministra Gelmi-
ni, Ë quello dell�Irccs ia carat-
tere scientificow agli Erzelli. 
Un nuovo ospedale che perÚ 
non sar‡ l�ospedale del Po-
nente con pronto soccorso di 
cui si Ë tanto parlato negli an-
ni, quanto un centro di ricer-
ca applicata biomedicale, ro-
botica, big data in sanit‡. En-
tro la primavera tutti questi 
progetti dovranno essere de-
finiti con maggiore dettaglio 
e tempistiche, pena il  com-
missariamento della  Regio-
ne come previsto dal Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za.

Nel frattempo, perÚ, anche 
gli ospedali esistenti saranno 
coinvolti da notevoli cambia-
menti,  figli  dell�esperienza  
del Covid. Alisa pensa a isti-
tuire reparti ibufferw dove ri-
coverare i positivi al coronavi-
rus asintomatici che si reca-
no in ospedale per altre pro-

blematiche. E i pronto soccor-
so, gi‡ da marzo, dovranno 
essere aiutati di pi  ̆dagli altri 
reparti con percorsi di ricove-
ro fast track e un�attesa massi-
ma di otto ore dal triage al ri-
covero. 

Per quanto riguarda il terri-
torio, se i medici di base do-
vranno consorziarsi sempre 
di pi˘ e prestare servizio nel-
le Case di comunit‡, la vera ri-
voluzione potrebbe arrivare 
dalla telemedicina, con le visi-
te e le terapie a distanza. La 
Regione vorrebbe partire con 
una centrale operativa den-
tro il Gaslini, in grado di por-
tare l�esperienza e le compe-
tenze dell�ospedale pediatri-
co su tutto il territorio ligure 
con video consulenze. �
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ma di prenotazioni va in tilt, 
da Sarzana a Ventimiglia si af-
fina un sistema capace di moni-
torare e intervenire tempesti-
vamente su agende e appunta-
menti. 

TAMPONI E TRACCIAMENTO

Se la mole di vaccini sommini-
strati Ë stata enorme, sono cre-
sciuti tantissimo anche i tam-
poni  processati,  soprattutto  
nell�ultimo periodo. 

L�altro lato della medaglia Ë 
costituito dalla difficolt‡ mo-
strata in pi  ̆occasioni dal siste-
ma di tracciamento: in corri-
spondenza dei picchi di conta-
gio, il contact tracing Ë sistema-
ticamente entrato in crisi, in 
particolare  tra  la  fine  dello  
scorso anno e l�inizio del 2022, 
con il picco di Omicron che ha 

mandato in tilt il tracciamento 
dei positivi e allungato di mol-
to i tempi di risposta delle Asl 
sui tamponi. ́ A livello interna-
zionale un sistema di traccia-
mento efficace regge fino a 50 
casi ogni 100mila abitanti - ri-

corda Ansaldi - Qui siamo arri-
vati a 2.500, non c�Ë sistema 
che possa reggere con numeri 
cosÏª. Un�onda, ancora troppo 
alta, che ha cambiato l�orizzon-
te.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al via la rivoluzione per evitare di farsi trovare impreparati in futuro
Agli Erzelli nascer‡ un ospedale di nuova concezione per la ricerca

Telemedicina, big data
e case di comunit‡:
cosÏ cambia la sanit‡ ligure

Da Vinci, il robot chirurgico in servizio allȅospedale San Martino: la sanit‡ del futuro sar‡ sempre pi  ̆hi-tech

Un rendering del polo degli Erzelli dove sorger‡ un nuovo ospedale

Nei progetti i privati 
avranno pi˘ spazio
Cambia il rapporto
con i medici di base

LŽemergenza 
Ë costata alla Regione 
oltre 350 milioni 
di euro
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L�INTERVISTA

Paolo Ardito / LA SPEZIA 

D
opo una settimana 
di  attacchi  politici  
provenienti da pi˘ 
parti,  riguardanti  

la vaccinazione del figlio, il 
sindaco Pierluigi Peracchini 
ha deciso di uscire allo sco-
perto e spiegare cosa Ë acca-
duto nell�hub vaccinale del 
Canaletto  il  13  dicembre  
scorso.
Sindaco Peracchini, come 
giudica  il  suo  comporta-
mento sul cambio di vacci-
no, da Moderna a Pfizer, a 
suo figlio: un autogol, una 
leggerezza oppure un atto 
di  un  pap‡  apprensivo  e  
premuroso?
´Sono padre, prima di essere 
sindaco, ma non ho chiesto 
un favore, ho chiesto un con-
siglio su come procedere alla 
vaccinazione di mio figlio in 
base alle sue condizioni di sa-
lute. Mi dispiace che si  sia 
creata confusione fra gli spez-
zini gi‡ cosÏ provati dalla pan-
demia, ma ho la coscienza a 
posto e ho fatto quello che un 
qualsiasi  genitore  avrebbe  
fatto:  ho  chiesto  un  consi-
glio. E la dottoressa Sirianni, 
come  riportato  dal  vostro  
giornale, ha agito in piena li-
bert‡ e autonomia sommini-
strandogli il Pziferª. 
Non  poteva  rivolgersi  a  
una qualsiasi farmacia do-
ve  somministrano  il  Pfi-
zer?
´Sinceramente non ci ho pen-
sato.  L�interlocuzione  con  
Asl5 da marzo 2020 a oggi Ë 
quotidiana e costante, e lo sa-
r‡ fino alla fine del mandato 
a causa del Covid. Sono stato 
in prima linea e a fianco di 
ogni cittadino dal primo gior-
no della pandemia. Abbiamo 
reperito dispositivi di prote-
zione per i sanitari, e non so-
lo, quando la situazione era 
al limite. Abbiamo attivato la 
quarantena nella  foresteria  
del Falcomat‡ per evitare i 
contagi domestici,  primi in 
Italia,  come  abbiamo  fatto  
scuola nell�introduzione di li-
mitazioni cittadine ben loca-
lizzate basate su dati epide-
miologici. Abbiamo sostenu-
to con forza le strutture dedi-
cate alla campagna vaccina-
le. Ho cercato di venire incon-
tro a ogni richiesta di aiuto 
da parte di chiunque, in ogni 
fase  della  pandemia,  sono  
raggiungibile  sempre  e  ri-
spondo a tutti, Ë il mio dove-
re e ne sono onorato. Mi sono 

assunto la responsabilit‡ di 
provvedimenti anche impo-
polari ma che rivendico con 
orgoglio  perchÈ  hanno  ga-
rantito la tutela della salute 
di tante persone. Ci ho messo 
la  faccia.  Come  oggi  e  fin  
dall�inizio di questa storia, di-
cendo con grande sincerit‡ 
che nelle interlocuzioni quo-
tidiane con Asl mi Ë venuto 
naturale e spontaneo chiede-
re un consiglio come padreª. 
Ha  fatto  pressioni  all'Asl  
per  ottenere il  Pfizer  per  
suo figlio?
´Assolutamente no e anzi, so-
no io a richiedere l�interven-
to degli ispettori ministeria-
li, per due motivi. Il primo. 
Non sono  a  conoscenza  di  
presunti scambi di email in 
Asl5 sulla vicenda, ma qualo-
ra  esistessero,  sarebbe una 
cosa di una gravit‡ inaudita 
da chiarire subito. Il secon-
do. C�Ë un evidente violazio-
ne della privacy che sulla sa-
nit‡ e sulla salute dovrebbe 
essere sacra e che invece Ë sta-
ta  palesemente violata  sol-
tanto perchÈ un privato citta-
dino Ë il  figlio del sindaco. 
Un�ora dopo il suo ingresso 
all�hub vaccinale tutti cono-
scevano persino la marca del-
le sue scarpe. » vergognoso e 

mi auguro, nostro malgrado, 
ma per il bene di tutti i cittadi-
ni, che questo comportamen-
to lo abbiano riservato soltan-
to a mio figlio perchÈ non sia-
mo in Corea del Nordª. 
Si aspettava che gli attac-
chi della politica potessero 
arrivare fino a casa sua?
´» stata messa in moto una 
macchina del fango di una 
violenza inaudita senza pre-
cedenti nella storia di questa 
citt‡ ai danni di un ragazzo di 
23 anni solo perchÈ Ë il figlio 
di un avversario politico. » 
semplicemente  allucinante.  
E soprattutto Ë emerso in mo-
do manifesto l�assoluta inca-
pacit‡  dell�opposizione  di  
svolgere il proprio ruolo: da 
tutta questa storia sono mol-
to preoccupato dello stato di 
salute della democrazia spez-
zina perchÈ se la politica non 
Ë all�altezza di criticare l�am-
ministrazione comunale ma 
Ë costretta pur di esistere ad 
attacchi  spregiudicati  sulla  
sfera privata ne fa le spese tut-
to il sistema democraticoª.
Sicuramente il suo compor-
tamento non Ë stato uno 
spot per Moderna. CosÏ de-
legittima un tipo di vacci-
no. Non crede?
´Nessuno  ha  delegittimato  

alcunchÈ, anzi, a mia moglie 
hanno somministrato il Mo-
derna. Proprio perchÈ credia-
mo  nell�importanza  della  
campagna  vaccinale  e  nei  
medici  che sono in trincea 
contro il Covid da due anni, 
ho chiesto, in base alle condi-
zioni di salute di mio figlio, 
come procedere alla vaccina-
zione. Non quale vaccino ino-
culare, quello Ë discrezione 
del medicoª.
Tanti lettori hanno telefo-
nato in redazione lamen-
tando il fatto che negli hub 
hanno negato loro il Pfizer. 
Che ne pensa?
´Non ci sono vaccini di serie 
A e di serie B e l�hub non Ë un 
supermercato in cui sceglie-
re la marca di vaccino che pi  ̆
ci piace sulla base di chiss‡ 
quale pregiudiziale. Noi non 
ne abbiamo alcuna. Ma allo 
stesso tempo trovo ingiusto 
minimizzare le legittime pre-
occupazioni di persone che 
sono bombardate mediatica-
mente  da  informazioni  sui  
vaccini e virus troppo spesso 
contraddittorie.  Dobbiamo  
avere fiducia nei mediciª. 
A  lei  che  vaccino  hanno  
somministrato?
´A me tre dosi di Pzifer. A 
mia moglie due dosi di Pzifer 

e la terza di Moderna. A mio 
figlio una dose Johnson e la 
dose booster Pzifer. Tre per-
sone in casa, tre marche di 
vaccino anti-Covid, ci Ë man-
cato solo Astrazenecaª. 
Tornasse indietro rifareb-
be tutto?
´Del senno di poi sono piene 
le fosse. Se non fossi stato in 
buona fede, avrei fatto vacci-
nare mio figlio nelle segrete 
stanze di Asl5, invece abbia-
mo fatto tutto alla luce del so-
leª. 
Per concludere, pensa che 
questa vicenda potr‡ inci-
dere sulla sua ricandidatu-
ra a sindaco?
´Io sono un sindaco che ha 
trascorso met‡ del suo man-
dato ad amministrare una 
citt‡ travolta da una pande-
mia entrata a  pieno titolo  
nei libri di storia. E mi candi-
do anche perchÈ voglio tra-
guardare questa crisi sanita-
ria al fianco degli spezzini fi-
no alla fine e portare a ter-
mine le opere iniziate e svi-
luppare la visione del futu-
ro che abbiamo impostato 
come il waterfront, Spezia 
Forte, Spezia green, il tun-
nel di viale Italia, il Miglio 
Bluª. �
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PIERLUIGI PERACCHINI Il sindaco della Spezia, risponde alle polemiche sul figlio vaccinato con Pfizer: ´Ha subÏto una gogna mediatica a 23 anniª

´Ho agito da padre, volevo solo un consiglio
Mai chiesto favori: la mia coscienza Ë a postoª

Lȅemergenza coronavirus

Donato un nuovo mezzo alla Croce Rossa Italiana

´Potevo far vaccinare 
mio figlio in farmacia 
in modo da evitare 
ogni polemica? 
Sinceramente, 
non ci ho pensatoª

´Non ho fatto 
pressioni allȅAsl e ora 
sono io che voglio 
richiedere lȅintervento 
degli ispettori 
ministerialiª

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini assicura: ́ Ho chiesto solo un consiglio, lȅAsl ha agito in piena autonomia decidendo di vaccinare mio figlio con Pfizer e non con Modernaª 

Un nuovo mezzo Ë a disposizione della Croce Rossa della Spezia grazie a 
una donazione di 10 mila euro da parte della Fondazione Ciani, realt‡ 
creata dai coniugi Ermanno e Diomira Ciani per ricordare la figlia Giovan-
na. Come ogni anno, anche nel 2022 la Fondazione ha deciso di sostene-
re concretamente lȅassociazione di volontariato per fare in modo che 

possa rispondere con maggiore efficacia alle necessit‡ delle fasce pi˘ 
deboli della popolazione. In particolare, questȅanno la donazione ha per-
messo alla Cri d acquistare il nuovo mezzo, gi‡ in uso ai volontari della se-
de CRI del Muggiano, per i servizi di trasporto di sangue e organi. ´Rin-
grazio anche questȅanno la Fondazione per il contributo alla nostra attivi-
t‡ � dice Luigi De Angelis, presidente della Croce Rossa della Spezia- an-
che un solo mezzo in pi  ̆puÚ fare la differenzaª. 

La vicenda puÚ 
influire sulla mia 
candidatura bis? No, 
voglio terminare
le opere iniziate 
nel mio mandatoª 

PIERLUIGI PERACCHINI
PRIMO CITTADINO

DELLA SPEZIA
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Cluster in Cardiologia
Bloccati i nuovi accessi
Nel reparto dellȅospedale di Sarzana un paziente positivo ha contagiato gli altri
Sale la pressione sugli infermieri: 60 sono infetti, altri 20 non vaccinati e sospesi

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Blocco dei ricoveri nel repar-
to di Cardiologia Riabilitati-
va dell�ospedale di Sarzana. 
Il divieto d�accesso a nuovi 
ricoveri Ë scattato nei giorni 
scorsi  quando  all�interno  
della degenza si Ë sviluppa-
to un cluster. 

Ma lo stop Ë scattato so-
prattutto a causa dell�anda-
mento  della  curva  epide-
miologica e il costante incre-
mento  dei  pazienti  Covid  
positivi che si stanno presen-
tando al  Pronto Soccorso.  
Un provvedimento adotta-
to da Asl5 per consentire lo 
svuotamento e la possibile e 
imminente conversione in  
reparto  Covid.  All�interno  

della Cardiologia Riabilitati-
va del San Bartolomeo nei 
giorni scorsi un paziente Ë ri-
sultato positivo al coronavi-
rus. 

Il malato Ë stato subito iso-
lato e posto in osservazio-
ne. Ma subito dopo altri pa-
zienti sono risultati positivi. 
In pratica ci sarebbero alme-
no  nove  pazienti  positivi  
che sono stati ricoverati in 
un reparto Covid dell�ospe-
dale.

Il reparto Ë diventato una 
sorta di zona buffer dove, al-
meno fino a ieri, i pazienti ri-
masti si posivitizzano a di-
stanza di pochi giorni l�uno 
dall�altro. 

Due giorni fa nella Cardio-
logia Riabilitativa dell�ospe-

dale di  Sarzana c�era  una 
stanza con 4 pazienti positi-
vi e il resto dei ricoverati ne-
gativi nelle altre camere. In 
pratica si tratta di un repar-
to misto. Comprensibili i di-
sagi e le difficolt‡ del perso-
nale in servizio costretto a 
curare contemporaneamen-
te pazienti positivi e pazien-
ti negativi. 

Nel frattempo dal 14 gen-
naio a ieri in reparto sono ri-
sultati positivi al Covid an-
che due medici ,mentre un 
altro Ë rientrato giovedÏ, e al-
tri 3 infermieri positivi. Si 
tratta di due infermieri che 
lavorano in corsia e uno in 
ambulatorio. 

La situazione all�ospedale 
di Sarzana si sta facendo pe-

sante. Anche in Pronto soc-
corso ci sarebbero almeno 
due infermieri positivi. Nel 
corso dello sciopero del sin-
dacato Nursind degli infer-
mieri che si Ë svolto venerdÏ 
in piazza Mentana, la segre-
taria Assunta Chiocca ha ri-
ferito  che  al  momento  in  
Asl5 sono oltre 60 i colleghi 
a casa dal lavoro perchÈ han-
no contratto il Covid e poi ci 
sono un�altra ventina di col-
leghi  sospesi  perchÈ  non  
vaccinati. 

A questi vanno aggiunti i 
medici infettati e quelli so-
spesi, i tecnici e la drammati-
ca  situazione  legata  alla  
quasi totale assenza di oss 
che costringe al demansio-
namento giornaliero degli  

infermieri  in  servizio  co-
stretti ad occuparsi anche di 
compiti specifici degli oss, 
per garantire le cure e l�assi-
stenza necessaria ai pazien-
ti ricoverati. 

´Nessuno si rifiuta di assi-
stere i nostri pazienti anche 
per  interventi  che  non  ci  
competano o chiarisce un in-
fermiere o Ma siamo obera-
ti di lavoro perchÈ siamo po-
chi e in questa situazione il 
rischio clinico Ë dietro all�an-
golo. Non possiamo conti-
nuare cosÏ.  Negli  ospedali  
spezzini manca il personale 
e l�emergenza epidemiologi-
ca ha complicato ulterior-
mente una situazione che in 
molte strutture era gi‡ al li-
mite. Inoltre, anche in que-
sta ondata il Covid ci sta de-
cimandoª.

La protesta pubblica degli 
infermieri spezzini Ë stata 
appoggiata anche dalla lo-
cale sezione dell�Ordine de-
gli infermieri. L�Opi ha ricor-
dato come per anni ha chie-
sto di introdurre l�Infermie-
re di Famiglia e Comunit‡, 
che oggi avrebbe un ruolo 
determinante nella gestio-
ne dei malati Covid a domi-
cilio, evitando di appesanti-
re gli ospedali. �
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Diminuiscono i ricoverati
Sono 82, sei meno di ieri 

LA SPEZIA

Situazione Covid stabile alla 
Spezia. Ieri ci sono stati 502 
nuovi tamponi positivi e i re-
sidenti affetti da Covid erano 
in tutto 7.268. A questi van-
no aggiunti altri 1.685 resi-
denti che sono in sorveglian-
za attiva. Anche ieri purtrop-
po sono decedute altre  tre 
persone. Si tratta di una don-
na di 66 anni e di due uomini 
di 84 e 95 anni.

Ieri  sera  negli  ospedali  
spezzini erano ricoverate 82 
persone: sei in meno rispetto 
al giorno prima. Nei reparti 
Covid dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana ci sono 
78 persone ricoverate delle 
quali tre in gravi condizioni 
in  Terapia  Intensiva.  All�o-
spedale  Sant�Andrea  della  
Spezia i pazienti Covid rico-
verati sono 4 e uno di loro Ë 
in Terapia Intensiva. 

Ieri la Regione non ha reso 

disponibili  i  dettagli  delle  
vaccinazioni a causa di pro-
blemi tecnici del sistema Ni-
sis del Ministero della Salu-
te. Le elaborazioni effettuate 
dal sistema centrale sono sta-
te interrotte. Di conseguen-
za sono state bloccate anche 
le elaborazioni regionali e gli 
invii successivi a ieri dopo le 
13, al fine di consentire il ri-
pristino dei flussi informati-
vi. 

Asl5 ricorda che la Certifi-

cazione  verde  Covid-19,  o  
Green pass, Ë lo strumento 
che,  in  Italia,  consente  di  
viaggiare, prendere i mezzi 
di trasporto pubblico e acce-
dere ai  luoghi  di  lavoro,  a  
scuola,  all�universit‡,  alle  
strutture sanitarie, ai  locali  
che offrono servizio di risto-
razione e agli alberghi. Per-
mette, inoltre, di usufruire di 
alcuni servizi e partecipare a 
numerose attivit‡ culturali,  
ricreative e sportive. Le tipo-
logie di Green pass che con-
sentono l�accesso alle varie 
attivit‡ e servizi sono consul-
tabili  al  seguente  link  
https://www.gover-
no.it/it/articolo/domande-f
requenti-sulle-misure-adot-
tate-dal-governo/15638. 

Per accedere alle attivit‡ e 
servizi  che  richiedono  il  

iGreen pass boosterw chi non 
ha ancora fatto la dose di ri-
chiamo  puÚ  utilizzare  il  
Green pass ottenuto con ci-
clo vaccinale primario o da 
guarigione, ma deve presen-
tare contestualmente il certi-
ficato, cartaceo o digitale, di 
un test antigenico rapido o 
molecolare,  eseguito  nelle  
48 ore precedenti, che attesti 
l�esito  negativo  al  
Sars-CoV-2. Per tutti i tipi di 
Green pass restano valide le 
esenzioni per gli under 12 e 
per coloro che hanno un�ido-
nea certificazione medica ri-
lasciata secondo i criteri defi-
niti dalla circolare del Mini-
stero della Salute del 4 ago-
sto 2021.  La Certificazione 
verde Ë ottenibile solo per i 
vaccini approvati da Ema. �

S.COGG.

lavoro

Psichiatria,
concorso Asl 
Specialista
per la Rems

LA SPEZIA

Asl5 cerca uno psichiatra. 
Per questo l�azienda ha in-
detto un avviso di selezione 
per titoli e colloquio per il 
conferimento di un contrat-
to di lavoro autonomo di na-
tura libero professionale co-
lipro. 

´Data l�estrema necessi-
t‡ e vista la grave carenza 
dell�organico nel profilo di 
psichiatra del dipartimen-
to di Salute mentale - spie-
gano da Asl 5 - si ritiene ne-
cessario individuare trami-
te  procedura  di  evidenza  
pubblicaª.  Aggiungono  
dall�azienda sanitaria: ́ Ser-
ve un professionista in gra-
do di  sopperire, tempora-
neamente, al bisogno azien-
dale per consentire la rego-
lare attivazione della Resi-
denza per l�esecuzione del-
le misure di sicurezza sani-
taria (Rems).  L�incarico Ë 
per 12 mesi per 18 ore la set-
timanaª. L�importo annuo 
lordo comprensivo di Irap 
sar‡ di oltre 56 mila euro: 
60 euro all�ora. La carenza 
di personale Ë molto delica-
ta e l�azienda fatica a trovar-
ne. �

S.COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :

Della Marina, via Buonviaggio; 
Croce Rossa, corso Cavour
Sarzana:
Accorsi,via Gori
Lerici: 
Bello, via Roma
Portovenere: 
Balzarotti,via Roma
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Popolo, Vezzano
Levanto: 
Zoppi,via Garibaldi
Val di Vara: 
Valdivara, RiccÚ
Varese Ligure:
Basteri 
Luni:
Filippi,via Aurelia(Dogana)
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi  ore  9-18):  
0187-515715

Lȅemergenza coronavirus

Allarme Covid nel reparto di Cardiologia dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana
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Cluster in Cardiologia
Bloccati i nuovi accessi
Nel reparto dellȅospedale di Sarzana un paziente positivo ha contagiato gli altri
Sale la pressione sugli infermieri: 60 sono infetti, altri 20 non vaccinati e sospesi

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Blocco dei ricoveri nel repar-
to di Cardiologia Riabilitati-
va dell�ospedale di Sarzana. 
Il divieto d�accesso a nuovi 
ricoveri Ë scattato nei giorni 
scorsi  quando  all�interno  
della degenza si Ë sviluppa-
to un cluster. 

Ma lo stop Ë scattato so-
prattutto a causa dell�anda-
mento  della  curva  epide-
miologica e il costante incre-
mento  dei  pazienti  Covid  
positivi che si stanno presen-
tando al  Pronto Soccorso.  
Un provvedimento adotta-
to da Asl5 per consentire lo 
svuotamento e la possibile e 
imminente conversione in  
reparto  Covid.  All�interno  

della Cardiologia Riabilitati-
va del San Bartolomeo nei 
giorni scorsi un paziente Ë ri-
sultato positivo al coronavi-
rus. 

Il malato Ë stato subito iso-
lato e posto in osservazio-
ne. Ma subito dopo altri pa-
zienti sono risultati positivi. 
In pratica ci sarebbero alme-
no  nove  pazienti  positivi  
che sono stati ricoverati in 
un reparto Covid dell�ospe-
dale.

Il reparto Ë diventato una 
sorta di zona buffer dove, al-
meno fino a ieri, i pazienti ri-
masti si posivitizzano a di-
stanza di pochi giorni l�uno 
dall�altro. 

Due giorni fa nella Cardio-
logia Riabilitativa dell�ospe-

dale di  Sarzana c�era  una 
stanza con 4 pazienti positi-
vi e il resto dei ricoverati ne-
gativi nelle altre camere. In 
pratica si tratta di un repar-
to misto. Comprensibili i di-
sagi e le difficolt‡ del perso-
nale in servizio costretto a 
curare contemporaneamen-
te pazienti positivi e pazien-
ti negativi. 

Nel frattempo dal 14 gen-
naio a ieri in reparto sono ri-
sultati positivi al Covid an-
che due medici ,mentre un 
altro Ë rientrato giovedÏ, e al-
tri 3 infermieri positivi. Si 
tratta di due infermieri che 
lavorano in corsia e uno in 
ambulatorio. 

La situazione all�ospedale 
di Sarzana si sta facendo pe-

sante. Anche in Pronto soc-
corso ci sarebbero almeno 
due infermieri positivi. Nel 
corso dello sciopero del sin-
dacato Nursind degli infer-
mieri che si Ë svolto venerdÏ 
in piazza Mentana, la segre-
taria Assunta Chiocca ha ri-
ferito  che  al  momento  in  
Asl5 sono oltre 60 i colleghi 
a casa dal lavoro perchÈ han-
no contratto il Covid e poi ci 
sono un�altra ventina di col-
leghi  sospesi  perchÈ  non  
vaccinati. 

A questi vanno aggiunti i 
medici infettati e quelli so-
spesi, i tecnici e la drammati-
ca  situazione  legata  alla  
quasi totale assenza di oss 
che costringe al demansio-
namento giornaliero degli  

infermieri  in  servizio  co-
stretti ad occuparsi anche di 
compiti specifici degli oss, 
per garantire le cure e l�assi-
stenza necessaria ai pazien-
ti ricoverati. 

´Nessuno si rifiuta di assi-
stere i nostri pazienti anche 
per  interventi  che  non  ci  
competano o chiarisce un in-
fermiere o Ma siamo obera-
ti di lavoro perchÈ siamo po-
chi e in questa situazione il 
rischio clinico Ë dietro all�an-
golo. Non possiamo conti-
nuare cosÏ.  Negli  ospedali  
spezzini manca il personale 
e l�emergenza epidemiologi-
ca ha complicato ulterior-
mente una situazione che in 
molte strutture era gi‡ al li-
mite. Inoltre, anche in que-
sta ondata il Covid ci sta de-
cimandoª.

La protesta pubblica degli 
infermieri spezzini Ë stata 
appoggiata anche dalla lo-
cale sezione dell�Ordine de-
gli infermieri. L�Opi ha ricor-
dato come per anni ha chie-
sto di introdurre l�Infermie-
re di Famiglia e Comunit‡, 
che oggi avrebbe un ruolo 
determinante nella gestio-
ne dei malati Covid a domi-
cilio, evitando di appesanti-
re gli ospedali. �
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Diminuiscono i ricoverati
Sono 82, sei meno di ieri 

LA SPEZIA

Situazione Covid stabile alla 
Spezia. Ieri ci sono stati 502 
nuovi tamponi positivi e i re-
sidenti affetti da Covid erano 
in tutto 7.268. A questi van-
no aggiunti altri 1.685 resi-
denti che sono in sorveglian-
za attiva. Anche ieri purtrop-
po sono decedute altre  tre 
persone. Si tratta di una don-
na di 66 anni e di due uomini 
di 84 e 95 anni.

Ieri  sera  negli  ospedali  
spezzini erano ricoverate 82 
persone: sei in meno rispetto 
al giorno prima. Nei reparti 
Covid dell�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana ci sono 
78 persone ricoverate delle 
quali tre in gravi condizioni 
in  Terapia  Intensiva.  All�o-
spedale  Sant�Andrea  della  
Spezia i pazienti Covid rico-
verati sono 4 e uno di loro Ë 
in Terapia Intensiva. 

Ieri la Regione non ha reso 

disponibili  i  dettagli  delle  
vaccinazioni a causa di pro-
blemi tecnici del sistema Ni-
sis del Ministero della Salu-
te. Le elaborazioni effettuate 
dal sistema centrale sono sta-
te interrotte. Di conseguen-
za sono state bloccate anche 
le elaborazioni regionali e gli 
invii successivi a ieri dopo le 
13, al fine di consentire il ri-
pristino dei flussi informati-
vi. 

Asl5 ricorda che la Certifi-

cazione  verde  Covid-19,  o  
Green pass, Ë lo strumento 
che,  in  Italia,  consente  di  
viaggiare, prendere i mezzi 
di trasporto pubblico e acce-
dere ai  luoghi  di  lavoro,  a  
scuola,  all�universit‡,  alle  
strutture sanitarie, ai  locali  
che offrono servizio di risto-
razione e agli alberghi. Per-
mette, inoltre, di usufruire di 
alcuni servizi e partecipare a 
numerose attivit‡ culturali,  
ricreative e sportive. Le tipo-
logie di Green pass che con-
sentono l�accesso alle varie 
attivit‡ e servizi sono consul-
tabili  al  seguente  link  
https://www.gover-
no.it/it/articolo/domande-f
requenti-sulle-misure-adot-
tate-dal-governo/15638. 

Per accedere alle attivit‡ e 
servizi  che  richiedono  il  

iGreen pass boosterw chi non 
ha ancora fatto la dose di ri-
chiamo  puÚ  utilizzare  il  
Green pass ottenuto con ci-
clo vaccinale primario o da 
guarigione, ma deve presen-
tare contestualmente il certi-
ficato, cartaceo o digitale, di 
un test antigenico rapido o 
molecolare,  eseguito  nelle  
48 ore precedenti, che attesti 
l�esito  negativo  al  
Sars-CoV-2. Per tutti i tipi di 
Green pass restano valide le 
esenzioni per gli under 12 e 
per coloro che hanno un�ido-
nea certificazione medica ri-
lasciata secondo i criteri defi-
niti dalla circolare del Mini-
stero della Salute del 4 ago-
sto 2021.  La Certificazione 
verde Ë ottenibile solo per i 
vaccini approvati da Ema. �

S.COGG.

lavoro

Psichiatria,
concorso Asl 
Specialista
per la Rems

LA SPEZIA

Asl5 cerca uno psichiatra. 
Per questo l�azienda ha in-
detto un avviso di selezione 
per titoli e colloquio per il 
conferimento di un contrat-
to di lavoro autonomo di na-
tura libero professionale co-
lipro. 

´Data l�estrema necessi-
t‡ e vista la grave carenza 
dell�organico nel profilo di 
psichiatra del dipartimen-
to di Salute mentale - spie-
gano da Asl 5 - si ritiene ne-
cessario individuare trami-
te  procedura  di  evidenza  
pubblicaª.  Aggiungono  
dall�azienda sanitaria: ́ Ser-
ve un professionista in gra-
do di  sopperire, tempora-
neamente, al bisogno azien-
dale per consentire la rego-
lare attivazione della Resi-
denza per l�esecuzione del-
le misure di sicurezza sani-
taria (Rems).  L�incarico Ë 
per 12 mesi per 18 ore la set-
timanaª. L�importo annuo 
lordo comprensivo di Irap 
sar‡ di oltre 56 mila euro: 
60 euro all�ora. La carenza 
di personale Ë molto delica-
ta e l�azienda fatica a trovar-
ne. �

S.COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :

Della Marina, via Buonviaggio; 
Croce Rossa, corso Cavour
Sarzana:
Accorsi,via Gori
Lerici: 
Bello, via Roma
Portovenere: 
Balzarotti,via Roma
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Popolo, Vezzano
Levanto: 
Zoppi,via Garibaldi
Val di Vara: 
Valdivara, RiccÚ
Varese Ligure:
Basteri 
Luni:
Filippi,via Aurelia(Dogana)
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi  ore  9-18):  
0187-515715

Lȅemergenza coronavirus

Allarme Covid nel reparto di Cardiologia dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana
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Poliziotti in ospedale di notte
´CosÏ garantiamo la sicurezzaª
Dopo una serie di furti, gli uomini della Municipale saranno in servizio nelle aree verdi del SantȅAndrea

LA SPEZIA

Un centinaio di persone ha 
partecipato ieri  pomeriggio 
al flash mob che si Ë svolto in 
piazza  Mentana  dinanzi  al  
teatro Civico, presidiata dal-
le forze dell�ordine, giunte in 
gran numero. L�appuntamen-
to era alla 17,30. L�iniziativa, 
che in  contemporanea si  Ë  
svolta in molte piazze d�Italia 

Ë stata organizzata contro il 
governo Draghi  e contro il  
Green  pass.  All�iniziativa  
hanno  partecipato  anche  
molti aderenti a Forze Popo-
lari. Mentre con gli occhi pun-
tati sui cellulari attendevano 
l�elezione bis di Mattarella, il 
popolo del dissenso spezzino 
si Ë ritrovato al grido di iDra-
ghi vattenew. 

´Siamo qui per dimostrare 

il nostro dissenso contro un 
governo che non ci rappre-
senta e ci impone di vaccinar-
ci per poter vivere perchÈ sen-
za il Green pass non si puÚ 
pi˘ vivere o ha spiegato un 
giovane partecipante o Il po-
polo Ë stanco di tutte queste 
imposizioni e dopo l�ennesi-
mo teatrino di oggi (ieri ndr) 
per eleggere il capo dello Sta-
to siamo ancora pi˘ schifati 

da questa politicaª. Draghi, 
perÚ resta "il nemico numero 
uno" e in presenti in piazza 
Mentana  hanno  cercato  di  
dirglielo in tutti i modi.

La manifestazione si Ë con-

clusa in un tripudio di bandie-
re italiane e con l�inno nazio-
nale cantato a cappella dai 
presenti.

S.COLL.
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IL COMMENTO

IL NUOVO
FELETTINO

NON PU“ PIŸ
ASPETTARE

Lȅemergenza coronavirus 

LA SPEZIA 

S
ono 620 i morti registra-
ti per Covid in due anni 
nella provincia spezzi-
na. Una lunga scia di do-

lore che ha lacerato i cuori e ha 
fatto comprendere tutte le no-
stre fragilit‡.  Una pandemia 
che ha messo a durissima pro-
va l�impianto sanitario locale, 
che mai come oggi ha eviden-
ziato la mancanza di un ospe-
dale. Una struttura moderna 
ed efficiente  che consenta  a  
manager e personale sanitario 
di  non  lavorare  ogni  giorno  
nell�emergenza. Mai, come du-
rante  questa  pandemia,  si  Ë  
compreso quanto sia priorita-
ria la realizzazione dell�ospe-
dale  del  Felettino.  Un�opera  
considerata  imprescindibile  
nei  programmi  elettorali  di  
ogni forza politica, ma rimasta 
sulla carta per troppi anni. 

CosÏ, se prima era comun-
que difficile  gestire  l�ordina-
rio, con il taglio dei posti letto 
a  seguito  dell�abbattimento  
del vecchio ospedale del Felet-
tino, immaginiamo cosa signi-
fichi oggi organizzare la sanit‡ 
con il dilagare del virus. Sono 
trascorsi due anni terribili, ma 
se l�impianto sanitario non Ë 
collassato al terribile impatto 
della pandemia Ë grazie alla te-
nacia degli operatori sanitari 
dentro e fuori gli ospedali, che 
hanno lavorato in condizioni 
difficili  e  a  rischio  contagio.  
Ora c�Ë da recuperare il terre-
no perduto, le visite di preven-
zione e le operazioni chirurgi-
che  rinviate  nella  speranza  
che il virus allenti prima o poi 
la presa. 

Come sperano anche gli ope-
ratori commerciali sempre pi  ̆
esasperati dalla crisi e costretti 
a rivedere i loro investimenti e 
a rileggere al ribasso gli incas-
si. I ristori hanno soltanto par-
zialmente attenuato le loro dif-
ficolt‡, mentre i vari Comuni 
hanno impresso forti riduzio-
ni della Tari e la concessione 
gratuita  del  suolo  pubblico.  
Ma non sono mancate manife-
stazioni di protesta plateali co-
me quella di  Sarzana dove i 
commercianti  hanno  conse-
gnato le chiavi dei negozi per 
sottolineare le loro difficolt‡. 

La speranza ora arriva dal tu-
rismo e  dalla  bella  stagione  
che allontaner‡ il virus. E allo-
ra, forse, si ritorner‡ a parlare 
di regolamentazione di flussi 
turistici e di sovraffollamento 
dei treni per le 5 Terre, ma non 
in termini di assembramenti e 
di  proliferazione  del  Covid,  
ma di un massiccio ritorno dei 
visitatori sul nostro territorio. 
Confidando che l�incubo sia or-
mai alle spalle. 	

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Scatta l�emergenza sicurezza 
all�esterno  dell�ospedale  
Sant�Andrea. Gli agenti della 
polizia municipale spezzina 
controlleranno la  zona con 
turni regolari cadenzati an-
che  la  sera.  Una  decisione  
che Ë stata adottata dopo le 
numerose  segnalazioni,  sia  
da parte di pazienti e loro fa-
miliari che hanno subito fur-
ti, richieste di denaro e mole-
stie, sia addirittura dallo stes-
so personale ospedaliero.

Una situazione difficile che 
ha indotto il direttore genera-
le di Asl 5 Paolo Cavagnaro a 
chiedere a palazzo civico un 
servizio preventivo di sicurez-
za in tutta l�area dell�ospeda-
le. L�assessore comunale alla 
sanit‡ e alla sicurezza urbana 
Filippo Ivani si Ë subito attiva-
to con il comandante della lo-

cale polizia municipale Fran-
cesco Bertoneri che metter‡ 
un servizio ad hoc per garanti-
re  la  sicurezza  della  zona  
esterna dell�ospedale, ovve-
ro nei giardini e nei vialetti 
che portano ai vari padiglioni 
del nosocomio. ´Gli uomini e 
le donne del Reparto Territo-
riale assegnati  alla  zona in 
cui  Ë  insediato  l�ospedale  
Sant�Andrea,  garantiranno  
con cadenza regolare,  e  su 
tutti e tre i turni di servizio, in-
cluso quindi il turno serale, 
passaggi esplorativi in tutte 
le aree esterne di pertinenza 
o ha spiegato il comandante 
Bertoneri - Sar‡ prevalente-
mente un servizio di visibilit‡ 
e prossimit‡ che si inserisce 
nella pi  ̆vasta e continua col-
laborazione  con  le  forze  
dell�ordine, pronte a interve-
nire qualora la pattuglia del-
la polizia locale dovesse rile-

vare situazioni di particolare 
criticit‡, tali da richiedere il 
supporto necessario tramite 
la sala operativa della Que-
stura. L�auspicio Ë che, con il 
ritorno costante di personale 
in divisa, i fenomeni crimino-
si e di degrado subiscano un 

progressivo regredire a bene-
ficio di tutta la comunit‡ spez-
zina  o  conclude  il  numero  
uno della Municipale - Resta 
fermo che la gestione di tutte 
le  aree  pertinenziali  dell�o-
spedale  permarr‡  in  capo  
all�As l 5 Spezzino, inclusi gli 
aspetti di regolamentazione 

e controllo della sosta all�in-
terno del perimetroª. 

Plaude all�iniziativa la se-
zione spezzina dell�ordine de-
gli infermieri Opi. ´Gli infer-
mieri  spezzini  da  tempo  
aspettavano  un  segnale  in  
questa direzione o dice Opi o 
E siamo soddisfatti.  Questo 
perchÈ in un particolare co-
me quello attuale che vede 
un crescente clima di ostilit‡ 
verso chi opera in Sanit‡, rap-
presenta un fatto importante 
per l�intera nostra comunit‡. 
L�ostilit‡,  l�avversione verso 
il personale sanitario Ë un sin-
tomo pessimo e assurdo allo 
stesso tempo, come era emer-
so anche con i casi di aggres-
sione, dei quali si era parlato 
anche in una recente interro-
gazione comunaleª. 

Aggressivit‡ verbale e fisi-
ca, microcriminalit‡ dilagan-
te rendono la vita difficile an-

che  al  personale  sanitario  
spezzino: per questo l�accor-
do per l�attivazione della pat-
tuglia della polizia municipa-
le consente agli addetti di es-
sere pi  ̆tranquilli. Va ricorda-
to inoltre che da anni l�ordine 
degli infermieri spezzini chie-
de il ripristino del posto di po-
lizia all�interno dell�ospedale 
spezzino. ´Con l�emergenza 
epidemiologica le persone si 
sono incattivite o spiega un 
addetto sanitario dell�ospeda-
le o Le regole per l�accesso ai 
reparti, il divieto delle visite 
ai parenti e amici quando il 
contagio Ë pi  ̆pesante, rende 
le persone pi˘  ansiose e  ci  
vuole poco perchÈ vadano in 
escandescenza.  Poi  ci  sono  
gli episodi di microcriminali-
t‡ che sono aumentati.  Per 
questo servono i controlli de-
gli agenti in divisa.	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la manifestazione si Ë conclusa con lȅinno di mameli e lo sventolio di tricolori

No pass in piazza Mentana
Pi˘ agenti che partecipanti

Le bandire italiane sventolare dai partecipanti alla manifestazione

PAOLO ARDITO

Il plauso dellŽordine
degli infermieri:
´La crisi sanitaria
ha acceso gli animiª 

Lȅingresso monumentale del SantȅAndrea. Gli agenti della polizia municipale pattuglieranno le aree verdi e gli accessi ai vari reparti dopo le segnalazioni di furti e molestie
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Lȅemergenza coronavirus

IL DOSSIER

Emanuele Rossi / GENOVA

´I
malati infetti non 
hanno trovato ri-
sposte sul territo-
rio e quindi si so-

no rivolti agli ospedali; le epi-
demie, perÚ, devono stare il 
pi˘ possibile fuori dai repar-
ti, altrimenti diventano caval-
li di Troia e paralizzano l�atti-
vit‡ extra Covid. Gli ospedali 
devono curare i malati gravi 
e non si puÚ continuare a far 
tutto a tuttiª. Questa frase di 
Angelo  Gratarola,  direttore  
dell�area  emergenza-urgen-
za di Alisa, Ë paradigmatica 
di ciÚ che dovrebbe cambiare 
nei prossimi anni nella sanit‡ 
in Italia. E in Liguria, la regio-
ne pi  ̆vecchia che anticipa le 
tendenze  demografiche  di  
tutta  la  nazione,  ancora  di  
pi  ̆e pi  ̆velocemente.

Il combinato disposto delle 
lezioni dell�epidemia, delle ri-
sorse e delle linee guida del 
Pnrr e dello sviluppo tecnolo-
gico deve portare ad una rivo-
luzione sia nella sanit‡ terri-
toriale che negli ospedali. Te-
lemedicina, Case di comuni-
t‡, ospedali-centri di ricerca 
hi tech, centrali operative ter-
ritoriali... I progetti non man-
cano. Il grosso nuvolone sul-
le imagnifiche sorti e progres-
sivew della sanit‡ ligure perÚ 
Ë rappresentato dal persona-
le: i medici di famiglia, gli in-
fermieri specializzati, gli ane-
stesisti, gli oss, i medici dell�e-
mergenza e del 118, sono tut-
ti meno di quelli che dovreb-
bero essere. E non si tratta di 

professionalit‡ facili da for-
mare nÈ disponibili in gran 
numero sul mercato.

´Il rischio Ë che andiamo a 
creare delle iscatole vuotew 
per mancanza di  personale 
qualificato o di risorse, anche 
perchÈ sul lungo periodo la 
spesa corrente torner‡ a con-
trarsiª, ha messo in guardia 
Giuseppe  Profiti,  parlando  
delle iCase di comunit‡w che 
devono essere create in Ligu-
ria. Il manager che Toti ha vo-
luto  per  gestire  la  delicata  
partita del recupero delle pre-
stazioni e delle liste d�attesa 
(missione fallita, sinora, per 
il  riaccendersi  della  pande-
mia) e della spesa efficiente 
delle risorse del Pnrr sa bene 
che una delle strade obbliga-
te Ë un maggiore coinvolgi-

mento dei privati e un rappor-
to diverso con i medici di fa-
miglia.

Il Pnrr ha destinato alla Li-
guria gi‡ 189 milioni di euro. 
Da  spendere  per  realizzare  
(su strutture in larga parte  
gi‡ esistenti) 30 iCase della 
comunit‡w e 10 iOspedali di 
comunit‡w che diventeranno 
i punti di riferimento sul terri-
torio che ora mancano, met-
tendo insieme medici di base 
e specialisti. Ma i soldi servo-
no anche per rinnovare i gran-
di macchinari degli ospedali 
liguri, mettere in sicurezza le 
strutture pi  ̆vecchie, trasfor-
mare  la  sanit‡  territoriale  
con un uso pi˘ spinto dell�as-
sistenza domiciliare e  della  
telemedicina con le icentrali 
operative territorialiw, forma-

re i dipendenti contro i rischi 
delle  infezioni  in  ambito  
ospedaliero.

Non finisce qui, perÚ. Per-
chÈ uno dei iprogetti bandie-
raw delle regioni che saranno 
finanziati (almeno nella pro-
gettazione) dal Pnrr, lo ha an-
nunciato la ministra Gelmi-
ni, Ë quello dell�Irccs ia carat-
tere scientificow agli Erzelli. 
Un nuovo ospedale che perÚ 
non sar‡ l�ospedale del Po-
nente con pronto soccorso di 
cui si Ë tanto parlato negli an-
ni, quanto un centro di ricer-
ca applicata biomedicale, ro-
botica, big data in sanit‡. En-
tro la primavera tutti questi 
progetti dovranno essere de-
finiti con maggiore dettaglio 
e tempistiche, pena il  com-
missariamento della  Regio-
ne come previsto dal Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za.

Nel frattempo, perÚ, anche 
gli ospedali esistenti saranno 
coinvolti da notevoli cambia-
menti,  figli  dell�esperienza  
del Covid. Alisa pensa a isti-
tuire reparti ibufferw dove ri-
coverare i positivi al coronavi-
rus asintomatici che si reca-
no in ospedale per altre pro-

blematiche. E i pronto soccor-
so, gi‡ da marzo, dovranno 
essere aiutati di pi  ̆dagli altri 
reparti con percorsi di ricove-
ro fast track e un�attesa massi-
ma di otto ore dal triage al ri-
covero. 

Per quanto riguarda il terri-
torio, se i medici di base do-
vranno consorziarsi sempre 
di pi˘ e prestare servizio nel-
le Case di comunit‡, la vera ri-
voluzione potrebbe arrivare 
dalla telemedicina, con le visi-
te e le terapie a distanza. La 
Regione vorrebbe partire con 
una centrale operativa den-
tro il Gaslini, in grado di por-
tare l�esperienza e le compe-
tenze dell�ospedale pediatri-
co su tutto il territorio ligure 
con video consulenze. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ma di prenotazioni va in tilt, 
da Sarzana a Ventimiglia si af-
fina un sistema capace di moni-
torare e intervenire tempesti-
vamente su agende e appunta-
menti. 

TAMPONI E TRACCIAMENTO

Se la mole di vaccini sommini-
strati Ë stata enorme, sono cre-
sciuti tantissimo anche i tam-
poni  processati,  soprattutto  
nell�ultimo periodo. 

L�altro lato della medaglia Ë 
costituito dalla difficolt‡ mo-
strata in pi  ̆occasioni dal siste-
ma di tracciamento: in corri-
spondenza dei picchi di conta-
gio, il contact tracing Ë sistema-
ticamente entrato in crisi, in 
particolare  tra  la  fine  dello  
scorso anno e l�inizio del 2022, 
con il picco di Omicron che ha 

mandato in tilt il tracciamento 
dei positivi e allungato di mol-
to i tempi di risposta delle Asl 
sui tamponi. ́ A livello interna-
zionale un sistema di traccia-
mento efficace regge fino a 50 
casi ogni 100mila abitanti - ri-

corda Ansaldi - Qui siamo arri-
vati a 2.500, non c�Ë sistema 
che possa reggere con numeri 
cosÏª. Un�onda, ancora troppo 
alta, che ha cambiato l�orizzon-
te.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al via la rivoluzione per evitare di farsi trovare impreparati in futuro
Agli Erzelli nascer‡ un ospedale di nuova concezione per la ricerca

Telemedicina, big data
e case di comunit‡:
cosÏ cambia la sanit‡ ligure

Da Vinci, il robot chirurgico in servizio allȅospedale San Martino: la sanit‡ del futuro sar‡ sempre pi  ̆hi-tech

Un rendering del polo degli Erzelli dove sorger‡ un nuovo ospedale

Nei progetti i privati 
avranno pi˘ spazio
Cambia il rapporto
con i medici di base

LŽemergenza 
Ë costata alla Regione 
oltre 350 milioni 
di euro
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La Spezia

Protagonista all’ex Fitram una donna di 68 anni

Crea scompiglio all’hub vaccinale
Pretendeva un certificato medico

E’ arrivata la polizia che l’ha
denunciata per interruzione
di pubblico servizio, oltraggio
e vilipendio alle istituzioni

LA SPEZIA

Era andata all’hub del Canalet-
to per vaccinarsi, ne è uscita
senza vaccino e con tre denun-
ce per vilipendio alle istituzioni,
oltraggio a pubblico ufficiale e
interruzione di pubblico servi-
zio. E’ l’incredibile disavventura
di una donna spezzina di 68 an-
ni, che l’altro pomeriggio ha
creato talmente scompiglio, da

rendere indispensabile l’inter-
vento della squadra volante del-
la polizia.
Tutto ha avuto inizio quando la
donna, dopo aver preso il nume-
ro ed essersi messa in coda, ha
chiesto di ricevere una certifica-
zione medica che autorizzasse
il vaccino. Pretendeva cioè che
il medico mettesse per iscritto
che lei si poteva vaccinare. Le è
stato risposto che la cosa non è
prevista. Lei allora, a suffragio
della sua richiesta, ha mostrato
un foglio dove compariva il com-
mento di un avvocato su un di-
spositivo dell’Associazione ita-
liana del farmaco. Gli operatori
le hanno spiegato con calma co-
sa prevede la prassi vaccinale e

che quel foglio da lei mostrato
non aveva alcuna attinenza, ma
lei ha continuato a pretendere
quella certificazione. Nessuna
discussione sul tipo di vaccino,
questo è bene specificarlo, solo
la richiesta di un certificato me-
dico che però non poteva ave-
re. Il guaio è che la cosa non è
finita lì, la donna si è agitata e
ha cominciato a dare in escan-
descenza e ad offendere sia gli
operatori che le istituzioni.
E’ diventata una furia, bloccan-
do di fatto tutte le vaccinazioni
e creando lo scompiglio. Il per-
sonale, allora, ha chiamato la po-
lizia e solo l’intervento della pat-
tuglia della squadra volante ha
riportato la calma. La 68enne ha
insultato anche i poliziotti, quin-
di è stata accompagnata in que-
stura. Tre le denunce a suo cari-
co: interruzione di pubblico ser-
vizio, vilipendio alle istituzioni e
oltraggio a pubblico ufficiale.

M.B.

LA SPEZIA

Un anno fa le persone ricovera-
te in terapia intensiva in Liguria
erano 64 oggi sono 37. «Il vacci-
no è una formidabile arma con-
tro le forme più gravi della ma-
lattia – ha detto il presidente di
Regione e assessore alla sanità
delal Liguria Giovanni Toti men-
tre fornisce i dati sull’emergen-
za covid rilevati nella giornata
di ieri –. Di questi 37, è necessa-
rio sottolinearlo, ben 26 non so-
no vaccinati, e i restanti 11 sono
persone con comorbidità o
ospedalizzati per patologie Co-
vid correlate». E prosegue – «I
dati di oggi confermano una ten-
denza che riscontriamo da qual-
che giorno: nonostante la circo-
lazione del virus resti elevata, il
picco è stato raggiunto e ci tro-
viamo nel plateau della quarta
ondata: grazie ai vaccini abbia-
mo evitato chiusure e lockdo-
wn, e la nostra vita sta tornando
alla normalità. Oggi cala il nume-
ro degli ospedalizzati, sono 32

in meno rispetto a ieri». Dal pri-
mo al 28 gennaio in Liguria so-
no state somministrate più di
37mila prime dosi al giorno, una
media di oltre 1.300 al giorno.
Oltre a questo, sempre nello
stesso periodo di tempo, sono
oltre 305 mila le terze dosi som-

ministrate. Per quanto riguarda
il percorso scuola, a Genova
l’ospedale Gaslini ha attivato un
punto tamponi presso Villa
Quartara di Genova Quarto per
potenziare l’offerta di tamponi
antigenici gratuiti nel Percorso
Scuola per alunni, studenti e
personale scolastico (quarante-
na e fine isolamento).
E queste sono le indicazioni
prioritarie all’esecuzione del
tampone antigenico. Regole
che valgono per tutta la regio-
ne: per gli alunni e il personale
scolastico delle scuole materne
e secondarie: chiusura quaran-
tena al giorno 10 dall’esposizio-
ne al caso; per gli alunni e il per-
sonale scolastico delle scuole
primarie: contatto di caso positi-
vo al giorno 0 e al giorno 5 e
chiusura quarantena al giorno
10 dall’esposizione al caso; per
tutti gli alunni e per il personale

scolastico: chiusura isolamen-
to. Presso la stessa sede è an-
che possibile effettuare il tam-
pone molecolare dalle 8.30 alle
13.30 con prenotazione Cup (in-
dicazione su Poliss da parte del
pediatra di libera scelta o del
medico di medicina generale.
Appuntamento su orario fissato
dal Cup).
E per concludere qualche dato
sulla situazione dei contagi in Li-
guria: 4.632 i nuovi positivi al
Covid-19 a fronte di 30.123 tam-
poni tra molecolari (5.321) e anti-
genici rapidi (24.802) registrati
nella giornata di iei . Sono dieci i
deceduti, mentre si evidenzia-
no 6.917 nuovi guariti. In isola-
mento domiciliare si trovano
46.596 persone. Negli ospedali
della Liguria si trovano ricovera-
ti 726 pazienti, 37 dei quali in te-
rapia intensiva. Nel complesso
emerge un calo totale dei rico-
verati di 32 unità. Non sono inve-
ce disponibili di dati sulle vacci-
nazioni a causa di problemi tec-
nici del sistema NISIS del Mini-
stero della salute.
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In calo i ricoveri negli ospedali
delle Liguria. Il presidente
Giovanni Toti (foto di repertorio)

L’emergenza sanitaria

LA RICHIESTA

Ha preteso di farsi
iniettare la dose anti
covid solo dopo che
un medico scrivesse
che lei era idonea
alla somministrazione

Toti: «Siamo al picco della quarta ondata»
Dal primo gennaio somministrate 37mila dosi
Scuole, tampone antigenico per i ragazzi: le regole da seguire. Il sistema informatico del ministero si inceppa, saltano i dati sui vaccini

TERAPIE INTENSIVE

Un anno fa i pazienti
intubati in reparto
per l’infezione
erano 64 mentre
oggi le persone
ricoverate sono 37

L’INFETTIVOLOGO

Omicron: «Presto
immunità 100%»

«Con la primavera
usciremo fuori
dall’emergenza Omicron.
Sicuramente arriveremo
a una immunità del 100%
grazie ai vaccini o perché
saremo guariti. La
discesa dei casi, già
iniziata, sarà più veloce e
tra 2-3 settimane
caleranno anche i ricoveri
e i decessi». Lo ha detto
ieri all’Adnkronos Salute
Matteo Bassetti, direttore
della Clinica di malattie
infettive del San Martino
di Genova, facendo il
punto sulla situazione
epidemiologica.

2 Ricoveri
Calano gli ospedalizzati: 726,
32 in meno di venerdì. Di
questi, 37 sono ricoverati in
terapia intensiva (26 non sono
vaccinati). Fra Spezia e
Sarzana dal 18 e il 28 gennaio
10 i decessi: due donne di 66 e
95 anni, un uomo di 84. In
sorveglianza attiva in 1685

FOCUS

Oltre 500 nuovi contagi
Ma i ricoveri scendono
Dei 37 in terapia intensiva
in 26 non sono vaccinati
Sale il numero dei guariti

1 Contagi
Sono 4.632 i nuovi positivi al
Covid in Liguria, a fronte di
30.123 tamponi tra molecolari
(5.321) e antigenici (24.802), Il
maggior numero di nuovi casi
registrato a Genova (2.618)
seguito da Savona (812),
Imperia (665), Spezia (502) e
il Tigullio con 485 nuovi casi.

3 Isolamento
Sale anche il numero delle
persone messe in isolamento
domiciliare che ora sono
46596 in tutta la Liguria, 559
in più rispetto a venerdì.
Il numero complessivo dei
guariti dal Covid è 228.137,
6.917 in più del dato del giorno
precedente.
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LA SPEZIA

A due settimane di distanza dal-
la riapertura delle scuole il nu-
mero di classi in quarantena ha
registrato un sensibile balzo in
avanti. Se si fa riferimento alle
settimane che vanno dal 5 all’11
gennaio e dal 19 al 25 si vede
che le classi in quarantena nelle
scuole dell’infanzia sono passa-
te da 7 alle attuali 53. Nelle scuo-
le elementari della provincia si è
passati da una unità a 55, nelle
medie inferiori da 1 a 44. Negli
istituti superiori da zero a 35.
Una situazione preoccupante?
Non secondo fonti sanitarie. Ed
è presto spiegato il perché.
L’unico dato che illustra effetti-
vamente la situazione reale è
quella della scuola dell’infanzia
– assicurano dall’asl . Qui i bam-
bini che vanno da zero a sei an-
ni, gli unici a non essere vaccina-
ti, sono in quarantena perché
presentano i sintomi del Covid.
Ad oggi i piccolissimi ad essere
a casa sono 394.
Discorso diverso va fatto per gli
alunni in quarantena delle ele-
mentari e medie inferiori e supe-
riori. In questo caso il dato può
quasi essere dimezzato in quan-
to circa la metà di loro è asinto-
matico. Insomma il metodo di
“tamponi per tutti“ si sta rivelan-
do un grosso boomerang. Ha

senso farli a tappeto? Già ieri in
una dichiarazione il presidente
di Regione Liguria Giovanni Toti
aveva avanzato l’ipotesi di fare i
tamponi solo a chi presenta i sin-
tomi e parlava di un «sistema ob-
soleto di fare i conti da cambia-
re». Questo discorso potrebbe

valere anche per le scuole? Cer-
to è che se nella settimana dal 5
all’11 gennaio gli studenti in sor-
veglianza attiva con testing era-
no 202 a fronte di 518 positivi,
oggi i ragazzi a casa in sorve-
glianza attiva hanno raggiunto
quota 821 e i positivi sono 1329.

Per quanto riguarda i numeri
del personale scolastico ecco
che i positivi nelle scuole dell’in-
fanzia sono 35, nelle elementari
32, alle medie inferiori 20 e ne-
gli istituti superiori 16.
Ma nel mondo della scuola non
mancano malumori. A scrivere
una lettera aperta al ministro
dell’Istruzione Patrizio Bianchi è
l’Unione per i lavoratori sospesi
di Spezia e Massa. Nella lettera i
i dipendenti sospesi partono dal
fatto che «i contagi aumentino
tra tutti, vaccinati e non e la si-
tuazione in cui versano le scuo-
le oggi è disastrosa: le classi
stanno andando in quarantena
e le lezioni sono nuovamente in
Dad, privando di fatto i nostri
studenti di esercitare pienamen-
te il loro diritto all’istruzione
Questo non fa altro che dimo-
strare come le strategie gover-
native siano state e continuino
ad essere assolutamente insuffi-
cienti... E’ comunque chiaro
che i problemi effettivi della
scuola non possano essere ri-
conducibili al personale o agli
studenti non vaccinati....» . E ov-
viamente chiedono l’immediato
reintegro «nelle loro funzioni di
tutti i lavoratori espulsi».
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Una quarantina gli aderenti di
CasaPound che ieri pomeriggio
si sono presentati ieri in piazza
Mentana davanti a teatro Civico
con i loro stendardi per prote-
stare contro l’uso del green
pass e per chiedere le dimissio-
ni del primo ministro. Una prote-
sta organizzata a livello naziona-
le in varie città italiane, scandita
dagli slogan riportati sui loro
striscioni, che ha toccato diver-

se piazze italiane e organizzata
da CasaPound Italia. «L’ultimo
Dpcm, con restrizioni che van-
no a colpire i cittadini, dimostra
che questo governo non è de-
gno di guidare il Paese – si leg-
ge in una nota della forza politi-
ca nel presentare l’appuntamen-
to di ieri pomeriggio in pieno
centro città – Invece di trovare
soluzioni concrete, si preferisce
colpevolizzare una parte di citta-
dini che legittimamente sceglie
di non vaccinarsi, impedendo lo-
ro l’accesso a servizi indispensa-
bili. È ora che i cittadini dicano
basta». Numerose le forze
dell’ordine schierate per con-
trollare la situazione, ma tutto si
è svolto regolarmente.

Classi in quarantena in crescita
nelle ultime settimane
(foto di repertorio)

L’emergenza sanitaria

CasaPound in piazza Mentana
Protesta contro la ‘carta verde’

Una quarantina i presenti
al presidio organizzato
a livello nazionale

Il virus a scuola: oltre 1300 alunni contagiati
Salite a 187 le classi costrette alla quarantena
Erano solo nove all’11 gennaio. Lettera dei docenti sospesi al ministro per il reintegro: «Il problema non è chi è senza vaccino»

La protesta in piazza Mentana

LA SPEZIA

Dal primo febbraio per accede-
re a uffici pubblici, poste, servi-
zi bancari e finanziari e attività
commerciali in genere occorre-
rà avere il green pass base. A da-
re le dritte ai propri aderenti è
Confartigianato che aggiunge:
«Le attività artigianali dovranno
richiedere il green pass base so-
lo se nelle stesse attività viene
effettuata la vendita al dettaglio
di prodotti (ad es. punto vendi-
ta al dettaglio di pezzi di ricam-
bio per auto/moto, materiali per
l’edilizia, idraulica, calzature,
ecc.). La norma prevede alcune
eccezioni, per assicurare il sod-

disfacimento di “esigenze es-
senziali e primarie della perso-
na”: esigenze alimentari e di pri-
ma necessità; di salute (compre-
se quelle veterinarie); di sicurez-
za; di giustizia. Non è richiesto
il pass nel commercio al detta-
glio nei settori: iper e supermer-
cati, discount, minimercati e ali-
mentari vari, rivendita surgelati,
animali domestici e alimenti per
animali domestici in esercizi
specializzati, carburante, artico-
li igienico-sanitari, farmacie, pa-
rafarmacie, articoli medicali e
ortopedici, ottica, combustibile
per uso domestico e per riscal-
damento. Pass necessario per
gli accessi legati ad attività lavo-
rativa e corsi di formazione.

Il dettaglio dei nuovi obblighi

Dal 1° febbraio pass base per entrare negli uffici
Un promemoria per non sbagliare gli accessi
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Protagonista all’ex Fitram una donna di 68 anni

Crea scompiglio all’hub vaccinale
Pretendeva un certificato medico

E’ arrivata la polizia che l’ha
denunciata per interruzione
di pubblico servizio, oltraggio
e vilipendio alle istituzioni

LA SPEZIA

Era andata all’hub del Canalet-
to per vaccinarsi, ne è uscita
senza vaccino e con tre denun-
ce per vilipendio alle istituzioni,
oltraggio a pubblico ufficiale e
interruzione di pubblico servi-
zio. E’ l’incredibile disavventura
di una donna spezzina di 68 an-
ni, che l’altro pomeriggio ha
creato talmente scompiglio, da

rendere indispensabile l’inter-
vento della squadra volante del-
la polizia.
Tutto ha avuto inizio quando la
donna, dopo aver preso il nume-
ro ed essersi messa in coda, ha
chiesto di ricevere una certifica-
zione medica che autorizzasse
il vaccino. Pretendeva cioè che
il medico mettesse per iscritto
che lei si poteva vaccinare. Le è
stato risposto che la cosa non è
prevista. Lei allora, a suffragio
della sua richiesta, ha mostrato
un foglio dove compariva il com-
mento di un avvocato su un di-
spositivo dell’Associazione ita-
liana del farmaco. Gli operatori
le hanno spiegato con calma co-
sa prevede la prassi vaccinale e

che quel foglio da lei mostrato
non aveva alcuna attinenza, ma
lei ha continuato a pretendere
quella certificazione. Nessuna
discussione sul tipo di vaccino,
questo è bene specificarlo, solo
la richiesta di un certificato me-
dico che però non poteva ave-
re. Il guaio è che la cosa non è
finita lì, la donna si è agitata e
ha cominciato a dare in escan-
descenza e ad offendere sia gli
operatori che le istituzioni.
E’ diventata una furia, bloccan-
do di fatto tutte le vaccinazioni
e creando lo scompiglio. Il per-
sonale, allora, ha chiamato la po-
lizia e solo l’intervento della pat-
tuglia della squadra volante ha
riportato la calma. La 68enne ha
insultato anche i poliziotti, quin-
di è stata accompagnata in que-
stura. Tre le denunce a suo cari-
co: interruzione di pubblico ser-
vizio, vilipendio alle istituzioni e
oltraggio a pubblico ufficiale.

M.B.

LA SPEZIA

Un anno fa le persone ricovera-
te in terapia intensiva in Liguria
erano 64 oggi sono 37. «Il vacci-
no è una formidabile arma con-
tro le forme più gravi della ma-
lattia – ha detto il presidente di
Regione e assessore alla sanità
delal Liguria Giovanni Toti men-
tre fornisce i dati sull’emergen-
za covid rilevati nella giornata
di ieri –. Di questi 37, è necessa-
rio sottolinearlo, ben 26 non so-
no vaccinati, e i restanti 11 sono
persone con comorbidità o
ospedalizzati per patologie Co-
vid correlate». E prosegue – «I
dati di oggi confermano una ten-
denza che riscontriamo da qual-
che giorno: nonostante la circo-
lazione del virus resti elevata, il
picco è stato raggiunto e ci tro-
viamo nel plateau della quarta
ondata: grazie ai vaccini abbia-
mo evitato chiusure e lockdo-
wn, e la nostra vita sta tornando
alla normalità. Oggi cala il nume-
ro degli ospedalizzati, sono 32

in meno rispetto a ieri». Dal pri-
mo al 28 gennaio in Liguria so-
no state somministrate più di
37mila prime dosi al giorno, una
media di oltre 1.300 al giorno.
Oltre a questo, sempre nello
stesso periodo di tempo, sono
oltre 305 mila le terze dosi som-

ministrate. Per quanto riguarda
il percorso scuola, a Genova
l’ospedale Gaslini ha attivato un
punto tamponi presso Villa
Quartara di Genova Quarto per
potenziare l’offerta di tamponi
antigenici gratuiti nel Percorso
Scuola per alunni, studenti e
personale scolastico (quarante-
na e fine isolamento).
E queste sono le indicazioni
prioritarie all’esecuzione del
tampone antigenico. Regole
che valgono per tutta la regio-
ne: per gli alunni e il personale
scolastico delle scuole materne
e secondarie: chiusura quaran-
tena al giorno 10 dall’esposizio-
ne al caso; per gli alunni e il per-
sonale scolastico delle scuole
primarie: contatto di caso positi-
vo al giorno 0 e al giorno 5 e
chiusura quarantena al giorno
10 dall’esposizione al caso; per
tutti gli alunni e per il personale

scolastico: chiusura isolamen-
to. Presso la stessa sede è an-
che possibile effettuare il tam-
pone molecolare dalle 8.30 alle
13.30 con prenotazione Cup (in-
dicazione su Poliss da parte del
pediatra di libera scelta o del
medico di medicina generale.
Appuntamento su orario fissato
dal Cup).
E per concludere qualche dato
sulla situazione dei contagi in Li-
guria: 4.632 i nuovi positivi al
Covid-19 a fronte di 30.123 tam-
poni tra molecolari (5.321) e anti-
genici rapidi (24.802) registrati
nella giornata di iei . Sono dieci i
deceduti, mentre si evidenzia-
no 6.917 nuovi guariti. In isola-
mento domiciliare si trovano
46.596 persone. Negli ospedali
della Liguria si trovano ricovera-
ti 726 pazienti, 37 dei quali in te-
rapia intensiva. Nel complesso
emerge un calo totale dei rico-
verati di 32 unità. Non sono inve-
ce disponibili di dati sulle vacci-
nazioni a causa di problemi tec-
nici del sistema NISIS del Mini-
stero della salute.
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In calo i ricoveri negli ospedali
delle Liguria. Il presidente
Giovanni Toti (foto di repertorio)

L’emergenza sanitaria

LA RICHIESTA

Ha preteso di farsi
iniettare la dose anti
covid solo dopo che
un medico scrivesse
che lei era idonea
alla somministrazione

Toti: «Siamo al picco della quarta ondata»
Dal primo gennaio somministrate 37mila dosi
Scuole, tampone antigenico per i ragazzi: le regole da seguire. Il sistema informatico del ministero si inceppa, saltano i dati sui vaccini

TERAPIE INTENSIVE

Un anno fa i pazienti
intubati in reparto
per l’infezione
erano 64 mentre
oggi le persone
ricoverate sono 37

L’INFETTIVOLOGO

Omicron: «Presto
immunità 100%»

«Con la primavera
usciremo fuori
dall’emergenza Omicron.
Sicuramente arriveremo
a una immunità del 100%
grazie ai vaccini o perché
saremo guariti. La
discesa dei casi, già
iniziata, sarà più veloce e
tra 2-3 settimane
caleranno anche i ricoveri
e i decessi». Lo ha detto
ieri all’Adnkronos Salute
Matteo Bassetti, direttore
della Clinica di malattie
infettive del San Martino
di Genova, facendo il
punto sulla situazione
epidemiologica.

2 Ricoveri
Calano gli ospedalizzati: 726,
32 in meno di venerdì. Di
questi, 37 sono ricoverati in
terapia intensiva (26 non sono
vaccinati). Fra Spezia e
Sarzana dal 18 e il 28 gennaio
10 i decessi: due donne di 66 e
95 anni, un uomo di 84. In
sorveglianza attiva in 1685

FOCUS

Oltre 500 nuovi contagi
Ma i ricoveri scendono
Dei 37 in terapia intensiva
in 26 non sono vaccinati
Sale il numero dei guariti

1 Contagi
Sono 4.632 i nuovi positivi al
Covid in Liguria, a fronte di
30.123 tamponi tra molecolari
(5.321) e antigenici (24.802), Il
maggior numero di nuovi casi
registrato a Genova (2.618)
seguito da Savona (812),
Imperia (665), Spezia (502) e
il Tigullio con 485 nuovi casi.

3 Isolamento
Sale anche il numero delle
persone messe in isolamento
domiciliare che ora sono
46596 in tutta la Liguria, 559
in più rispetto a venerdì.
Il numero complessivo dei
guariti dal Covid è 228.137,
6.917 in più del dato del giorno
precedente.
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